
«A Capaci giorni bui, 
ma la paura non ha vinto» 
IL RICORDO DI MATIARElLA 

A p.lermo. ll capo dello Stato Sergio MaUarella alla cerimonia in ricordo 
della strage di Capaci • I 

U nappuntamentodieSi 
ripete ogni annO, quello 

alI·Aula bunker di Palenno per 
ricordare la strage di Capaci e 
l'uccisione di Giovanni Falcone. 
«n maxiprocesso, condotto 
magistraJrnente. sulla base delle 
intuizioni e de1lavoro di Gio­
vanni Falcone, ha costituito una 
svolta radicale nella guerra 
dello Stato conlro Cosa No­
stra», ha detto il presidente 
della RepubblicaSergio Matta­
Iella. davanti amigliaia di 
giovani ieri nell'aula bunker a 
Palermo dove si celebravail 
25simo anniv~rsario della 
strage. «Eppure- ha aggiunto­
Uricordo di quei giorni lontani 
di Palenno, così drammatiCÌ, 
cos). cupi e così segnati da tanta 
violenza e tanto dolore, perma­
ne pienamente vivido, in Italia e 
nel mondo. E provoca. tuttora. 
orrOre e coinvolgimento, non 
soltanto in chi llsubi personal­
menteoin cW li vissedavicino. 
Con l'assassinio dì Falcone e 
quello di Borsellino. già allora 
considerati da tanti - non sol­
tanto in Italia -simbolo e riferi-

I .. 
" j mento nella lotta a Cosa nostra. 

i sembrava che. insieme al dolo-­
l rC, prevalesse lo scoramento. 
i Che il sacrificìo di tante perso­
, ne, cadute nell.lunga lotta alla 
! maJì •• sirivelasse inutile. Che la 
i mafia, piegatae sconfittanel 
j Maxiprocesso,sifosserialzata. 
: prendendosi la rivincita e,con 
! essa, il suo per.verso potere.Ma 
i la paura e lasfiduclanonnanno 
I avutolaprevruenza»,haconc1u· i soMattareUaOltreaMattarel-
! la, erano presente il presidente 
l delSenatoPietroGrassoche, 
! per 21 mesL nell"aula buDker, 
j celebrò il maxiprocesso come 
! giudicea latere,MariaFalcone, 
, che conIa Fondazione intitolata 
i al fratello e alla moglie morta 
i insieme~ Iui,FraocescaMorvil­
i lo. da anni porta U ricordo del 
j magistrato nelle scuole. Manca· 
i vaAlfonsoGiordano.presiden­
: te della corte d'assise che inflis­
! se19ergastoli ernigliaiadianni 
i di gaJeraai padrinl mafiosi al 
i maxiprocesso: «Non sonO stato I invitato. me ne dispiaccio», 
, ha fatto sapere. 
! 

Vescovi italiani, Bassetti 
verso la presidenza 
L'ASSEMBLEA CEl 

L• nomina ufficiale del Papa 
dovrebbe arrivare oggi (o 

domani). ma ormai restano 
pochi dubbi su çhi dovrebbe __ '" ~ .... ____ ..o_ n .. 

di, ed è cresciuto nella '·pro­
gressista'· chiesa fiorentina del 
card inale Silvano Piovanelli, 
c~ c ui ha lunQ2 ~H,l:tQrato, È 

Tv. Il Tesoro si sfila: questione politica -La palla in mano a Mise e Palazzo Chigi, che prendono tempo 

Rru, rilievi dei revisori su conti 
e gestione: ora rischia tutto il cda 
Campo Dall'Orto 
prova a resistere 
Per la successione 
Flussi e Fiorespino 

Marco Mele 
EmUla p,tta 
ROMA 

Circolano già i primi possibili 
nomi per il successore di Antonio 
Campo .DalI·Orto nel ruolo di di­
rettore generale dellaRai: Luciano 
Flussi e Valerio Fiorespino. ora a1-
l"Istat, entrambi già direttori del 
personale in ~ e l'.ttualediretto­
re di Rai cinema, Paol,o Del Broc­
co. Qyesfultimo. in particolare, 
sarebbe gradito anche a Forza Ita­
lia (<<rispetto aglialtri due ha una vi­
sione di produzione», dice l'exmiw 

nistro Maurizio Gasparri, che au­
spica in ogni caSa una nomina se 
non condivisa condivisibile. men­
treilMsS è runica forza parlarncn­
tarechesischierainfavoredel dg). 
Eppurelui, Campo Dall'Orto, resi-

ste,nonostantel·aJTondamentodel 
suo piano per l'informazione da 
parte del consiglio d'amministra­
zionelunedìseraPrender.\unade­
cisìonesolodopoaverìncontratoil 
ministro dell'Economia l'ierCarlo 
Padoan.nqualesembrainvecevo­
lersi sfilare. Da Via XX Settembre 
fanno sapere chela questione Raiè 
da sempre Wla questionesquisita­
meote politica Inoltre. c·è un sot­
tosegretario con la delega alle Co­
municazioni, Antonello Giaco­
melli, e un ministro vigilante. quel> 
lo dello Sviluppo economico. 
L'incontro dovrebbe in ogni caso 
t;sserci tra gioveàt e venerdì. ma è 
chiaro che la questione passa so­
prattuttodaPalazzoChigi.L'atteg­
giamentodelpremierPaoloGenti­
Ioni è per ora di attesa: nessuna 
pressione per le ctimissioni. Ma 
certoinquestecondizioniDall'Or'" 
to non può andare lontano, 

Intanto emergono particolari 
pesantisullagestioneRaidaJJarela­
zione riservata dei sindaci revisori, 
relazione che sembra sia stata tra i 
motivi pzinclpali della decisione 
della maggioranza del Cda dì .'hoc­
ciare" il dg DalI·Orto. Si tratta del 
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verbalenurneroSSS/2017delColle­
gio dei sindaci revisori di Viale 
Mazzini che, nella seduta del 9 
maggio SCOrSo, ha messo nero su 
bianco tutte le contestazioni già 
mosse all'indirizzo dei vertici Rai 
dall·Amc di Raffaele Cantone e la 
co~guentc «inerzia dell'azien­
da». !revisori parlano di <dnqualifi­
cabile danno reputazlooale») e 
«(danni concreti per l'azienda», 
Tanto che ad essere a rischio non 
sembra più ilsolo DalI·Ortoma tut­
to il Cçla, ohe potrebbe essere rin­
novato Ì1lteramente. La relazione 
deire'lisoririguardailmancatouti­
lizzo dello strumento del job pc­
sting nello svolgimento delle pro­
cedure dialcune assunzioni dì diri­
genti esterni e la sussistenza di 
un'ipotesi di conflitto di interessi 
Iiel reclutamento del ChiefSerurÌ­
ty Officer. Genserie Cantournel E 
proprio sul "caso Cantournet" vie­
ne chHunato in causa anche il ruolo 
del Cda. che ha dato via libera al­
l'istitu7Jone della nuOva direzione 
Security con una delibera deh6 di­
cembre 2015- Difronte aJJadelibera 
Anac che ha mosso rilievi su 21 35-

suozìonidecisedaliaRaitrail201se 

IL BILANCIO 

luglio 2016, il Collegio osserva che 
«ricorre la reiterata violazione del­
la regolamentazione ìncJusa nel 
Pianotriennalediprevenzionedel­
la corruzione ... A fronte di tale si­
tuazione di irregolarità l'az.ienda 

, nullahafatto», 
Irevisorisottolineanoidannide­

rivanti dal "caso Cantournct", il ca­
po deila Security che lascorsasetti­
manahapresentatolesuedimissio­
ni:«Emergedalladocumentazione 
che lo ~ stesso, primo selezionato 
dalla società di He.d Hunting e su­
bito ritenuto il promo più idoneo al 
ruolo da riçoprire. tantoda. "blocca­
re" l'iter di selezione, in realtà non 
era in possesso del nuUa osta Sicu­
rezza eli nonnanecessario perrico­
prire il ruolo di CSQ), Altranomina 
nel mirino dci revisori è quella di 
Guido Ross~ direttore dello 5taJT 
del Direttore generale, <<pCr cui vi è 
certamente un vincolo fiduciario 
con il direttore generale» , TI presi­
dente Anac Raffaele Cantone ba 
già diclùarato di <l'Ver trasmesso 
l"infomativa alla Procura, che sta 
indagando. E sulla vicenda indaga 
anche la Cortedel Conti delI.azìo. 
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Legge elettorale Le.reazioni al dialogo Fi-Pd , 

Sul modello tedesco 
apertura della Lega, 
no di Prodi e Pisapia 
Barbara Fiammerl 
ROMA 

Sulla legge elettorale è co­
minciata. una partita a scacchi 
La disponibilità manifestata 
dall'd, verso ,la proposta di Fi 
per replicare in Italia il sistema 
tedesco. non rappresenta un 
via libera defmitivo. Tant"èche 
ieri in COmnllssione Affari co­
stituzionali entrambi i partiti 
hanno mantenuto le loro posi­
zioni: il Pd, assieme a Lega e 
Ala, ha vo tato per l'adoz ione 
del Rosatellum - sistema mag­
gioritado con il 50% dei collegi 
uninominali - mentre Fi. M5S, i 
bersaniani di Mdp hanno vota­
to concro (astenuti F di, i fittia­
ni). Da registrare poi l'assenza 
dei centristi diAp. 

Certo le possibilità che il si­
stema tedesco arrivi in porto 
pa.iono al momento abbastanw 

Z'l alte visto che, oltre a Pd e Fi. 
anche la Lega è pronta a soste­
uerlo. «Il nostrO obìe ttivo -
spiega Giancarlo Giorgetti - è 
andare aJ voto al più presto, Ri­
badiamo la nostra preferen:l:a 
per un sistema maggioritario 
ma non ci mettiamo di traverso 
a un'alternativa se questa con­
sente di SCiogl iere le Camere a 
breve». Un ragionamento che 
vale anche e soprattutto ,per 
Matteo Renzì. L'apertura di 
Berlusconi per un ritorno alle 
urne in autunno è stata infattì la 
scintilla che ha riacceso il mo­
tore deUa legge elettorale. E il 
tedesco questa possibilità la 
rende più concreta, visto ch e 
da soli Pd. ! ; j e Lega al Senato 
contano 155 voti e non è da 
esc lud ere che al tre forze polit i~ 
che (i 15 bersani ani ad esem­
pio) possano converg~re. 

Per tagliare il traguardo però 
manca ancora parecchia stra­
da. Una prima verifica arriverà 
tra domani e venerdì con il de­
posito degH emendamenti. 
Forza ltalia, prima ancora del 
Pd, dovrà uscire allo scoperto. 
«Presenteremo emendamenti 
a 3600», annuncia il capogrup­
po azzurro in cOllunissione Af­
fari costituzionali Francesco 
Paolo Sisto, dopo un nuovo ID-
~ __ ... _ _ _ _ -l , _~.~_ . • --'~ . 

s.ntanti degli altri partiti. 
Nessuno si fida. Da lunedl 

dovrebbero cominciare le vo­
tazioni ma è probabile uno slit­
tarnentovistochepermartedlè 
stata convocata la di rez ione d el 
Pd e suMo dopo l'assemblea 
dei gruppi parlamentari demo 
Un passaggio cne sancirà uffi­
cialmente la posi'lione del par­
tito. Pino ad allora Matteo Ren­
zi lascia che a trattare siano Lu­
ca Lotti. Lorenzo Guerin.i e Et­
tore Rosato. Così come Silvio 
Berlusconi ba ìncaricato Gian­
niLetta e Niccolò Ghedini. Se si 
arriverà a un accordo. spetterà 
a Fiano la sintesi visto che es­
sendo iI relatore può presenta­
re emendamenti anche dopo la 
scadenza del termine. 

Quel che appare però già evi-

LA DIVISIONE 
La trattativa spacca alleanze 
e poli: soddisfatto chi vuole 
correre solo (e fare intese dopo 
il voto). all·angolo chi lavora 
percostruire coalizioni 

dente, è che l'accordo sui siste­
ma tedesco di fat to sancisce la 
fine del centrodestra e del cen­
trosinistra, ovvero delle coali­
zioni. N on a caso a bocciare de­
cisamente l'ipotesi sono stati 
ieri GiulìanoPisapiae Romano 
Prodi. entrambi sostenitori di 
un ritorno alla coalizione: «li 
proponionale devasta il Pae­
se», avverte l'ex premier che 
come Pisapia punta alla rico~ 
struzione del centrosinistra. 
Un obiettivo che è anche della 
minoranza del Pd che fa capo al 
Guardasigilli Andrea Orlando 
ma non a Bersani che di rimet­
tere insieme i "cocci" con il Pd 
renziano non ba alcuna voglia, 
Vale anche per il centrodestra. 
A Berlusconi e Salvinj non di­
spiace affatto poter correre au­
tonomamente, senza dover 
scendere a compromessi con 
l'alleato. Diversa invece la po­
sizione di Fd\ che rischia di vò.­
~.u:~omp::gm~ssa dalla taglioJa 
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